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LA NOSTRA FRATELLANZA ARRICCHISCE 

CON ZAKAT 

Onorevoli Musulmani! 

Nel versetto che ho recitato il nostro Sublime 

Signore afferma: “Assolvete l’orazione e pagate la 

decima. E tutto quanto di bene avrete compiuto lo 

ritroverete presso Allah. Allah osserva tutto quello che 

fate.”1 

Nell’ hadith sharif che ho letto invece il nostro 

Profeta (pbsl) afferma quanto segue: “Allah, ha imposto 

la decima (zakat) obbligatoria solamente per 

purificare i vostri beni rimanenti.”2 

Cari Musulmani! 

Uno dei cinque principi fondamentali ordinati dalla 

nostra sublime religione l’Islam è la zakat. Zakat; è la 

condivision da parte di un Musulmano che è considerato 

religiosamente ricco, di una determinata parte delle sue 

proprietà con i bisognosi una volta all’anno per amore di 

Allah. Zakat è un segno della nostra gratitudine al nostro 

Signore l’Onnipotente, il vero proprietario delle 

benedizioni. È un’espressione che non esiteremo a 

sacrificare la nostra ricchezza sulla via di Allah. Come 

disse il nostro l’Amato Profeta (pbsl), “Proprio come 

l’acqua spegne il fuoco, anche la zakat elimina gli 

errori e i peccati.”3 

Cari Musulmani! 

La Zakat non è una scelta per un ricco Musulmano, 

ma è un obbligo. Dare la zakat arricchisce i guadagni, dà 

la pace al cuore e diventa per il credente un mezzo per 

raggiungere il paradiso. Non assolvere la zakat priva una 

persona dell’abbondanza di ricchezza, rende una persona 

schiava dell’avarizia, dell’avidità e dell’ambizione e la 

trascina in un doloroso tormento nell’aldilà. 

Cari Musulmani!  

Il nostro Signore l’Onnipotente afferma nel Sacro 

Corano:  َِّٓائلِِ وَالْمَحْرُوم َ ٌّ للِس  ي امَْوَالهِِمْ حَق  َّ۪ٓٓ  Nei loro beni c’era“ وَف

un diritto per il mendicante e il diseredato.”4 Sì, 

donando la zakat, un Musulmano ricco rende 

effettivamente giustizia a chi è nel bisogno. Zakat 

costruisce i ponti di amore e fiducia tra i credenti. Unisce 

i nostri cuori, intensifica la nostra fratellanza, rafforza la 

nostra unità e solidarietà e contribuisce alla pace sociale. 

Cari Musulmani! 

Zakat significa piantare semi di bontà in tutto il 

mondo, soprattutto nel nostro paese. Dare la nostra mano 

a chi ha bisogno di un boccone di pane o di un sorso 

d’acqua, ovunque si trovi nel mondo. Zakat è portare la 

speranza a tutti gli oppressi e alle vittime che sono state 

sottoposte all’oppressione e lottano per sopravvivere in 

condizioni difficili. 

Zakat consiste nel fornire gioia iftar e sahur ai nostri 

fratelli durante il Ramadan, il mese della misericordia e 

del perdono. Proteggere e prendersi cura degli orfani, che 

ci sono affidati da nostro Signore, è condividere con loro 

la gioia della festa. Il nostro Profeta (pbsl) disse in uno 

dei suoi hadith: “Io e la persona che si prende cura di 

un orfano saremo fianco in paradiso in questo modo, 

mostrando il suo indice e il medio.”5 

Cari Musulmani! 

La nostra Fondazione degli Affari Religiosi di 

Turchia consegna la zakat affidata dai nostri connazionali 

benevoli ai nostri fratelli in tutto il mondo, soprattutto nel 

nostro Paese, con il motto“Che la nostra fratellanza si 

arricchisca mediante la zakat”. Vi invitiamo a sostenere 

questa carovana di fratellanza. Potete contribuire a questa 

campagna di beneficenza sotto la guida dei nostri addetti 

religiosi, in cambio di una ricevuta, attraverso i nostri 

uffici provinciali e distrettuali oppure mediante il sito 

web della nostra Fondazione degli Affari Religiosi di 

Turchia. 

Con l’occasione, commemoro Allah l’Onnipotente 

di avere misericordia di tutti i nostri fratelli che sono 

morti e che sono stati soldati del cammino della bontà e 

della benevolenza dal passato al presente. Auguro la 

salute, la pace e una vita efficace a coloro che sono vivi. 

Concludo il mio sermone con il significato di un 

versetto: “Non avrete la vera pietà finché non sarete 

generosi con ciò che più amate. Tutto quello che 

donate Allah lo conosce.”6  
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